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CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N.   131  /A  

Il Consiglio Federale

- nella riunione del 16 maggio 2019;

- visti i Comunicati Ufficiali nn. 128/A e 129/A del 24 maggio 2019;

- visto il Comunicato Ufficiale n. 101/A del 17 aprile 2019 contenente le disposizioni in materia di

Licenze Nazionali 2019/2020 per le società di Serie C;

- ravvisata la opportunità di apportare alcune integrazioni e modifiche;

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale

d e l i b e r a

di integrare e modificare il  Comunicato Ufficiale  n. 101/A del 17 aprile 2019, nei Titoli I e II

secondo i testi allegati sub A) e sub B).

PUBBLICATO IN ROMA IL 24 MAGGIO 2019

IL SEGRETARIO

Antonio Di Sebastiano

PRESIDENTE

Gabriele Gravina



All. A)

TITOLO I): CRITERI LEGALI ED ECONOMICO-FINANZIARI

I)  ADEMPIMENTI  DELLE  SOCIETA’  DELLA  LEGA  ITALIANA  CALCIO

PROFESSIONISTICO

…omissis…

B) Le società devono, entro il termine del 31 maggio 2019, osservare i seguenti adempimenti:

…omissis…

2) depositare presso la Co.Vi.So.C., anche mediante fax o posta elettronica certificata, il prospetto

contenente l’indicatore di Patrimonializzazione (P/A), determinato sulla base delle risultanze della

situazione patrimoniale intermedia al 31 marzo 2019, calcolato secondo quanto previsto dall’art. 85,

lettera C), paragrafo VII, delle NOIF e dal Comunicato Ufficiale n. 129/A del 24 maggio 2019 e

sottoscritto dal legale rappresentante della società e dal soggetto responsabile del controllo contabile

o dal presidente del collegio sindacale o del consiglio di sorveglianza o dal revisore unico.

In caso di mancato rispetto dell’indicatore di Patrimonializzazione nella misura minima di 0,15

unità  di  Patrimonio per  ogni  unità  di  Attivo,  la  contestazione  da parte  della  Co.Vi.So.C.  verrà

effettuata entro il 17 giugno 2019.

Il  ripianamento  della  eventuale  carenza  patrimoniale  dovrà  essere  effettuato,  entro  il  termine

perentorio del 24 giugno 2019, ai fini del raggiungimento della misura minima dell’indicatore di

Patrimonializzazione mediante le seguenti modalità:

a) versamenti in conto futuro aumento di capitale;

b) aumento di capitale integralmente sottoscritto e versato e da effettuarsi esclusivamente in denaro;

c) finanziamenti postergati ed infruttiferi dei soci.

L’importo da versare secondo le modalità previste dalle precedenti lettere a), b) e c) potrà essere

ridotto mediante l’utilizzo del saldo attivo finanziario al 22 giugno 2019 derivante dalle operazioni

correlate ai trasferimenti dei calciatori in ambito nazionale, per le quali siano già stati effettuati gli

adempimenti  previsti  dal  Comunicato  Ufficiale  riguardante  la  campagna  trasferimenti  e  la  cui

contabilizzazione non sia stata rilevata nella situazione patrimoniale intermedia al 31 marzo 2019.

Le società  che  intendono avvalersi  di  tale  facoltà  devono richiedere  i  saldi  attivi  alla  Lega  di

competenza  entro  il  termine  del  22  giugno  2019.  Tali  saldi  devono  essere  certificati  alla

Co.Vi.So.C. dalla Lega di competenza entro il termine del  24 giugno 2019. I suddetti saldi non

potranno essere ridotti a seguito di successive operazioni di acquisizione delle prestazioni sportive

di calciatori, in ambito nazionale, fino al termine della stagione sportiva 2019/2020; i medesimi

saldi possono essere utilizzati ai fini del ripianamento dell’indicatore di Patrimonializzazione una

sola volta per l’importo risultante alla data di cui sopra.

Tale saldo sarà rappresentato dalla differenza, alla data del 22 giugno 2019, tra le operazioni attive e

quelle passive.

…omissis…



All. B)

TITOLO II): CRITERI INFRASTRUTTURALI

A) Le società devono, entro il termine del   17 giugno 2019,   osservare i seguenti adempimenti:  

…omissis…

4) depositare presso la Commissione Criteri Infrastrutturali e Sportivi-Organizzativi, nel caso in cui

la società  non abbia la  disponibilità  di  un impianto nel  proprio comune, istanza  per  ottenere  la

deroga a svolgere l’attività per la stagione sportiva 2019/2020 in un impianto non ubicato nel proprio

comune, corredata dalla documentazione di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3) nonché dal nulla osta

del  Prefetto  relativo ad un impianto ubicato nella regione del  comune in cui  ha sede la società,

ovvero in una regione confinante.

…omissis…

C) Nel caso in cui, nel corso della stagione sportiva 2019/2020, anche per gli impianti in deroga,

vengano meno una o più delle condizioni previste dalla precedente lettera A), punti 1), 2), 3), nonché

uno o più dei requisiti infrastrutturali indicati come criteri “A” nell’allegato sub A), la società deve

immediatamente chiedere deroga alla Commissione Criteri Infrastrutturali e Sportivi-Organizzativi

per proseguire l’attività in un impianto diverso ubicato nella regione del comune in cui ha sede la

società, ovvero in una regione confinante.

…omissis…


